Premio Officina Cinema Sud-Est

Il Premio Officina Cinema Sud-Est è un riconoscimento a un regista residente a Bologna e proveniente da Africa, Asia, Centro e Sud America, per le sue capacità artistiche e per un progetto di cinema. Il Premio è monetario (per un  ammontare totale previsto di € 20.000). Il Premio si propone di valutare in generale la biografia dell'artista, attraverso le opere ed azioni già compiute, e in particolare un progetto di cinema in sviluppo, per il quale il Premio potrebbe offrire ulteriori opportunità per la realizzazione. Il Premio viene assegnato dietro valutazione di una giuria tra le diverse candidature e viene presentato alla città durante una cerimonia che vuole rappresentare un momento di comunicazione alla città della ricchezza artistica e culturale che i nuovi cittadini apportano con la loro presenza.

L'obiettivo principale diretto è quello di riconoscere e valorizzare la qualità artistica e culturale di un artista straniero residente a Bologna, e allo stesso tempo contribuire a permetterne l'espressione attraverso un'opera cinematografica, in corso di produzione. Obiettivi indiretti sono: una comunicazione alla città per un dialogo interculturale che permetta di apprezzare la ricchezza artistica e culturale dei nuovi cittadini, al di là degli usuali stereotipi o percezioni; creare situazioni di incontro ed evento per la città, nei quali i nuovi cittadini si sentono protagonisti e valorizzati in ambito culturale di alto livello; contribuire a far crescere e promuovere l'arte e il cinema di cineasti e artisti visuali di Africa, Asia, Centro e Sud America residenti a Bologna.

Il Premio Officina Cinema Sud-Est si inserisce in un contesto di rapido mutamento demografico della società italiana in generale e della città di Bologna in particolare, dove ormai più dell'8% degli abitanti sono cittadini stranieri. Tale premio nasce dalla consapevolezza che la comunicazione dell'esperienza dell'immigrazione nella città si focalizza per lo più sugli aspetti negativi  e non valorizza invece l'accrescimento culturale e sociale offerto dalla presenza di 'nuovi cittadini' provenienti da oltre 100 paesi diversi. La trasformazione demografica in Italia ha amplificato insicurezze e barriere, aumentando la complessità delle appartenenze sociali ed identitarie. Il Premio vuole quindi rappresentare un’occasione per celebrare questa nuova convivenza plurale.

Risultati attesi a seguito della realizzazione del progetto:

· Identificazione delle capacità artistiche plurali emergenti nella città, attraverso la valutazione delle candidature; 

· sostegno alla produzione cinematografica dell'artista selezionato per il premio che contribuisce alla realizzazione di un progetto produttivo in corso; 

· creazione di momenti di dialogo tra i nuovi cittadini protagonisti e le istituzioni culturali della città, sia attraverso il momento della preparazione delle candidature che della cerimonia di assegnazione del Premio; 

· comunicazione positiva della trasformazione sociale e culturale della città tramite la presentazione del prodotto cinematografico, realizzato anche grazie al Premio Officina Cinema Sud-Est.

Il Premio Officina Cinema Sud-Est è un progetto originale perché per la prima volta in Italia si offre un riconoscimento ad un cineasta o artista visuale straniero residente in Italia, valorizzando la ricchezza culturale offerta dai flussi dell'immigrazione e così offrendo una immagine positiva ad un fenomeno che purtroppo si associa spesso solamente a problematiche sociali. Il Premio contribuisce inoltre alla realizzazione di produzioni cinematografiche e artistiche, che sono espressione di una visione della società percepita da uno sguardo altro verso di noi, e che pertanto favoriscono un incontro di opinioni e percezioni per una società di dialogo e scambio culturale. 

Regolamento Premio Officina Cinema Sud-Est

Il Premio Officina Cinema Sud-Est viene aggiudicato da una giuria interna a Officina Cinema Sud-Est. Il criterio di selezione si ispira ad una visione partecipata e dinamica alla cultura contemporanea e di sensibilità per il tema della diversità e della inclusione sociale. 

Per potere accedere alle candidature il regista deve essere di nazionalità straniera e residente a Bologna da almeno un anno. 

Le candidature saranno valutate in base al curriculum professionale e ad un progetto in produzione / sviluppo. Il premio potrà essere assegnato interamente ad un regista/progetto o altresì ripartito tra diversi registi/progetti. 

Potranno essere considerati sia registi affermati con un progetto importante in corso di  produzione (lungometraggi) sia aspiranti registi con progetti indipendenti a micro-budget (cortometraggi). 

Il regista può presentare la propria candidatura personalmente o essere presentato da una casa di produzione locale o straniera.

Il progetto del regista premiato dovrà essere completato entro Dicembre 2008.

Il Premio sarà conferito nel corso di una cerimonia durante il Festival Human Rights Nights. Officina Cinema Sud-Est organizzerà inoltre una proiezione speciale del film del regista riconosciuto, non appena questo sarà realizzato. 

La candidatura dovrà contenere: 

· lettera di presentazione del regista

· Curriculum Vitae del regista

· sinossi e trattamento del progetto in produzione / sviluppo

· budget progetto in produzione / sviluppo

Potrà essere richiesto un ulteriore colloquio di approfondimento al regista che presenta la propria candidatura, per la valutazione del progetto.

Le candidature dovranno essere presentate in originale e per mail, 

entro e non oltre il 31 Gennaio 2008 a:  

Giulia Grassilli 

Presidente

Officina Cinema Sud-Est

c/o Cineteca di Bologna 

Via Riva Reno 72 

40122 Bologna 

mail: aqua@blue.co.it
cell. +39 347 6691043

Officina Cinema Sud-Est

L'associazione svolge la propria attività nel settore dell'arte e della cultura, allo scopo di aiutare, consolidare e promuovere la crescita di un cinema indipendente e di qualità, con particolare riguardo ai cineasti provenienti da Africa, Asia, Centro e Sud America, Europa dell'Est. Officina Cinema Sud-Est si propone di perseguire tale proposito mediante interventi formativi, consultivi, organizzativi e promozionali a favore di progetti cinematografici originali e di alta qualità artistica, per favorirne lo sviluppo e la diffusione, in un contesto produttivo e di mercato. Nel caso di materiali cinematografici d'archivio, Officina Cinema Sud-Est si attiva per il restauro dell'opera cinematografica, per il recupero, la conservazione e conoscenza di tale patrimonio culturale.

Officina Cinema Sud-Est ha operato nell'ambito cinematografico per il restauro dei film COME BACK AFRICA di Lionel Rogosin (Sudafrica, 1959) e HARVEST 3000 di Haile Gerima (Etiopia, 1974), presentati rispettivamente a Venezia 2004 e a Cannes 2006, oltre che ad importanti festival internazionali. Per il supporto ed il riconoscimento di cineasti e artisti visuali provenienti da Africa, Asia e America Latina, residenti a Bologna, Officina Cinema Sud-Est ha iniziato una serie di consulenze per facilitare la realizzazione di progetti di produzione e per offrire un supporto di coordinamento per i diversi progetti cinematografici del Sud e dell'Est del mondo che si sviluppano nella città di Bologna. 

